	RELAZIONE TECNICA redatta in ottemperanza all’art. 39 del Reg- UE 2018/848


	
RELAZIONE TECNICA 

Nel presente documento, sono presenti.
a) una descrizione completa dell'unità e/o del sito e/o dell'attività; 
b) tutte le misure concrete da prendere al livello dell'unità e/o del sito e/o dell'attività per garantire il rispetto delle norme di produzione biologica; 
c) le misure precauzionali da prendere per ridurre il rischio di contaminazione da parte di prodotti o sostanze non autorizzati e le misure di pulizia da prendere nei luoghi di magazzinaggio e lungo tutta la filiera di produzione. 

Data compilazione      	|_| PRIMA COMUNICAZIONE 		 |_| VARIAZIONE

DICHIARANTE (operatore)
Io sottoscritto/a      
[bookmark: Check21]|_| Titolare			|_| Legale rappresentante 
dell’azienda      
	C.F.
	     
	P. IVA
	     


In riferimento alla propria ATTIVITA' condotta CON METODO BIOLOGICO
DICHIARO
· che l’azienda svolge le seguenti attività (barro con una crocetta le attività svolte in azienda)

	ATTIVITA’
	CON METODO BIOLOGICO
	CON METODO
NON BIOLOGICO

	Produzione miele
	|_|
	|_|

	Produzione cera
	|_|
	|_|

	Produzione altri prodotti dell’alveare (Propoli, polline, pappa reale …)
	|_|
	|_|

	Vendita api
	|_|
	|_|

	Attività connesse con le produzioni legate all’alveare


	Attività
	
	

	
	Trasformazione
	|_|
	|_|

	
	Confezionamento
	|_|
	|_|

	
	Etichettatura
	|_|
	|_|

	
	Frigoconservazione
	|_|
	|_|

	
	Magazzinaggio
	|_|
	|_|

	
	Importazione
	|_|
	|_|

	
	Esportazione
(paesi extra UE, inclusi UK e Svizzera)
	|_|
	|_|




[bookmark: _Hlk96765030]
MI IMPEGNO
(barrare con una crocetta le seguenti diciture)

|_| informare per iscritto e senza indebito ritardo gli acquirenti dei prodotti e a scambiare le pertinenti informazioni con l’organismo di controllo, qualora sia stato comprovato un sospetto di non conformità, non possa essere eliminato un sospetto di non conformità o sia stata accertata una non conformità che comprometta l’integrità dei prodotti;
|_| ad accettare il trasferimento del fascicolo relativo al controllo in caso di cambiamento dell’organismo di controllo oppure, in caso di ritiro dalla produzione biologica, la conservazione del fascicolo relativo al controllo, per un periodo di almeno cinque anni, da parte dell’ultimo organismo di controllo;
|_| a informare immediatamente l’organismo di controllo designato in conformità dell’articolo 34, paragrafo 4, in caso di ritiro dalla produzione biologica; e 
|_| ad accettare lo scambio di informazioni con tali organismi di controllo, nel caso in cui gli appaltatori siano soggetti a controlli da parte di autorità di controllo od organismi di controllo differenti.
|_| ad adottare le misure necessarie per ovviare alle inadempienze riscontrate dall'OdC;
|_| a dare libero accesso al personale dell’OdC, sia nel corso di visite programmate che di visite effettuate senza preavviso, ad ogni reparto:
· di tutte le unità aziendali, 
· degli stabilimenti, 
· di tutte le strutture 
e a tutta la documentazione (libri contabili e documenti giustificativi), alla parte relativa al metodo di produzione biologico che all’eventuale parte coltivata con i metodi dell’agricoltura convenzionale;

|_| a tenere una documentazione che permetta di identificare tutti i mezzi di produzione acquistati, tutte le operazioni colturali e tutti gli acquirenti delle produzioni biologiche, nonché le quantità vendute quotidianamente con particolare riferimento alla compilazione delle registrazioni previste dalla normativa vigente (Scheda materie prime, Scheda colturale, Scheda vendite, Scheda preparazione prodotti);

|_| Mi impegno affinché il personale che lavora in azienda sia adeguatamente informato sul metodo di produzione utilizzato in azienda

ALLEGO
|_| Mappe catastali  

|_| Altro (specificare) ___________________________________________________________________________________

|_| Planimetrie degli stabilimenti in n° di ____________		Prospetti degli stabilimenti in n° di ______________________

								in fede

							________________________________________________
Firma del dichiarante e timbro dell'azienda



DESCRIZIONE E GESTIONE DELLE UNITÀ DI PRODUZIONE

La descrizione completa dell’azienda, in riferimento alle particelle ed alle strutture aziendali interessate al controllo ai sensi del Reg. UE 2018/848, è stata indicata nella Notifica di Attività con metodo Biologico. La comunicazione all’ODC delle produzioni previste e di quanto previsto dai PAPz sarà effettuata ogni anno, nei modi e nei tempi previsti dalla normativa di riferimento o al verificarsi di una qualsiasi variazione. Nelle unità in cui avvengono le produzioni biologiche si porranno, come in seguito esposto, tutte le attenzioni necessarie ad evitare ogni forma di inquinamento, anche accidentale.
Ad integrazione di quanto sopra riportato DICHIARO che:        


[bookmark: OLE_LINK1]
DOCUMENTI E REGISTRAZIONI

· COMPILAZIONE E CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

L’azienda cura la compilazione e la conservazione di tutti i registri e gli altri documenti necessari a un efficace controllo, allo scopo di:
A. avere una corretta contabilità di magazzino e finanziaria;
B. avere le informazioni che consentono di identificare i fornitori e quantificare le materie prime acquistate e quelle utilizzate;
C.   di avere i riferimenti dei clienti e dei quantitativi a questi venduti;
D.   di avere tutta la documentazione necessaria a dimostrare la corretta applicazione del metodo di produzione nel rispetto della normativa.
	Ad integrare quanto sopra dichiarato DICHIARO che:      
E. Sono iscritto alla Banca Dati Apistica con il codice univoco identificativo n.___ dal       e I miei apiari sono identificati con cartellini riportanti il suddetto codice.

1) ELENCO DEI DOCUMENTI/REGISTRI UTILIZZATI: 
A. Scheda Materie Prime:		|_| NO - |_| SI  		B. Schede Operazioni Colturali			|_| NO - |_| SI
C. Scheda Vendite			|_| NO - |_| SI		D. Schede attività di preparazione		|_| NO - |_| SI
E. Scheda Reclami			|_| NO - |_| SI		F. Registro Banca Dati Apistica			|_| NO - |_| SI
G. Registro apiari				|_| NO - |_| SI		H. Registro trattamenti apistici 		|_| NO - |_| SI
I. Registro produz. apistiche	|_| NO - |_| SI		L. Altri registri      					|_| NO - |_| SI
|_| Compilo in forma elettronica le seguenti schede/elenchi:      .
|_| Registro tutti i dati richiesti nelle schede consegnatemi, che conservo per almeno 5 anni. 




STRUTTURE AZIENDALI

STRUTTURE AZIENDALI
L’azienda dispone di strutture aziendali:     					|_| NO - |_| SI       |_| BIO	 |_|  Convenzionale
a) Deposito mezzi tecnici 		|_| NO - |_| SI       |_| BIO	 |_|  Convenzionale
b) Stoccaggio prodotti in attesa di vendita e/o lavorazione 		|_| NO - |_| SI       |_| BIO	 |_|  Convenzionale
c) Preparazione di propri prodotti presso la propria azienda		|_| NO - |_| SI       |_| BIO 	 |_|  Convenzionale
d) Imballaggio dei propri prodotti		|_| NO - |_| SI       |_| BIO	 |_|  Convenzionale
|_| Allego la planimetria di TUTTE le strutture utilizzate. 

PREPARAZIONE PRESSO TERZI
Preparazione di propri prodotti presso contoterzisti		|_| NO - |_| SI 
	I contoterzisti presso cui faccio eseguire le mie preparazioni sono notificati |_| NO - |_| SI 	Il suo Odc è:      
	La denominazione dei contoterzisti presso cui faccio eseguire le mie preparazioni sono:      
	I prodotti preparati sono:      
	|_| Prima di usufruire di preparazioni di contoterzisti, acquisisco prima il suo Certificato, per verificare che sia notificato e che il certificato sia in corso di validità.

MISURE PRECAUZIONALI PER EVITARE LA PRESENZA DI SOSTANZE E PRODOTTI NON AUTORIZZATI

 POSSIBILI RISCHI DI CONTAMINAZIONI:
A) Utilizzo contoterzisti extra-aziendali  						|_| NO - |_| SI  
B) Fenomeni di deriva di inquinanti da aree confinanti   		|_| NO - |_| SI  
     Allego planimetrie di strutture e/o aree dedicate al bio e/o conversione e/o convenzionale.


PRODUZIONE APISTICA

REQUISITI E CONDIZIONI DI RICOVERO
|_| Gli apiari sono ubicati in luoghi, che, nel raggio di 3 km presentano una sufficiente disponibilità di fonti di nettare e polline e sono costituiti essenzialmente da:
•	coltivazioni biologiche;
•	flora spontanea; 
•	foreste e coltivazioni agricole gestite solo con metodi a basso impatto ambientale o comunque sufficientemente distanti da fonti potenzialmente contaminanti per i prodotti dell’apicoltura e/o nocive alla salute delle api.

Il rispetto dei requisiti sopra esposti non è richiesto nei momenti in cui non ci sono fioriture o quando gli alveari sono inoperosi.
|_| Gli alveari sono costituiti essenzialmente da materiali naturali che non presentano rischi di contaminazione per l'ambiente e/o per i prodotti dell'apicoltura. 
|_| Negli alveari sono utilizzati solo prodotti naturali come la propoli, la cera e gli oli vegetali (biologici), fatto salvo i prodotti veterinari ammessi dalla normativa vigente.
|_| Non sono utilizzati repellenti chimici sintetici durante le operazioni di smielatura.
|_| Dai favi che contengano covate non è estratto il miele.
|_| La verifica della conformità alla produzione biologica delle superfici gestite da terzi è gestita nel seguente modo:
      
|_| La cera per i nuovi telaini, compresi anche i fogli cerei pronti all’uso, proviene da operatori biologici 
|_| Garantisco, in ogni fase del processo di trasformazione della cera, la tracciabilità e la provenienza della stessa
|_| Per verificare la presenza di cera biologica sul mercato, provvedo a richiederne la disponibilità ad almeno due venditori di cera bio. 
Nel caso in cui le relative risposte siano negative, acquisto cera non bio, esclusivamente proveniente da opercoli ed eseguo un’analisi dei residui, per dimostrare l’assenza di sostanze non autorizzate nella produzione biologica. 
La mancata risposta da parte del venditore bio, entro 5 giorni dalla data di ricevimento della richiesta, equivale a una risposta negativa.
Le richieste, i documenti di spedizione e le relative risposte sono tenute a disposizione dell’organismo di controllo.
|_| Quando sposto gli apiari:
· in zone non conformi informo il mio organismo di controllo contemporaneamente alla comunicazione all’autorità sanitaria competente come da Regolamento di Polizia Sanitaria vigente e comunque entro 10 giorni dall’avvenuto spostamento, in tal caso gli alveari mantengono la condizione di alveari condotti secondo il metodo dell’apicoltura biologica ma il prodotto da essi derivato non può essere venduto con riferimento al metodo di produzione biologica;|_| Allego cartografia dei siti di ubicazione degli apiari in scala 1:10.000 o 1:25.000.

ORIGINE ANIMALI
|_| L’origine di api regine e sciami aziendali è biologica.
|_| Quando è impossibile il reperimento di api regine e sciami biologici, per il rinnovo degli apiari, utilizzo al massimo il 10% all'anno di animali non biologici, che sono collocati in alveari con favi o fogli cerei provenienti da unità di produzione biologica.

ALIMENTAZIONE
|_| Alla fine della stagione produttiva lascio scorte di miele e di polline negli alveari, sufficienti per superare il periodo invernale. 
|_| Provvedo all'alimentazione delle colonie di api soltanto quando la sopravvivenza degli alveari è minacciata da condizioni climatiche avverse, come:
-  disponibilità alimentari non sufficienti, intese complessivamente sia come “scorte” sia come “fonti di bottinatura”, nettare, polline e melata;
- rischio di diffusione di stati infettivi.
|_| L'alimentazione di soccorso viene effettuata unicamente con miele, zucchero o sciroppo di zucchero che a loro volta devono essere certificati biologici.
|_| Nel Registro apiari sono registrati i dati relativi all’alimentazione: data dell’operazione, tipo di prodotto e quantità utilizzata e alveari interessati. È riportata anche la zona in cui è situato l’apiario.

PROFILASSI E TRATTAMENTI VETERINARI
|_| I prodotti sanitari utilizzati negli apiari sono medicinali veterinari autorizzati dalla normativa comunitaria e nazionale, in conformità del diritto comunitario. 
Nei casi di infestazione da Varroa destructor, prima verifico che il prodotto che intendo usare sia registrato come farmaco veterinario, e poi uso:
  |_| l'acido formico;
  |_| l'acido lattico;
  |_| l'acido acetico;
  |_| l'acido ossalico;
  |_| mentolo;
  |_| timolo
  |_| eucaliptolo;
  |_| canfora;
  |_| altro:      .
Nello specifico, tale infestazione viene gestita con la seguente modalità:       
|_| Per la protezione dai parassiti dei telaini, degli alveari e dei favi utilizzo soltanto i prodotti ammessi dalla normativa vigente e i rodenticidi (posti unicamente in trappole).
|_| Per la disinfezione degli apiari utilizzo trattamenti fisici come il vapore o la fiamma diretta.
|_| Utilizzo la pratica della soppressione della covata maschile solo per contenere l'infestazione da Varroa destructor.
|_| Non pratico la spuntatura delle ali delle api regine.
|_| I prodotti dell'apicoltura sono venduti con riferimenti al metodo di produzione biologico soltanto quando le norme sono state rispettate per almeno un anno e comunque solo quando la cera delle arnie risulta sostituita completamente con cera proveniente dall'apicoltura biologica.
|_| Le operazioni di profilassi e trattamenti veterinari sono riportate nel Registro trattamenti apistici, riportando la data dell’operazione, prodotto usato, principio attivo, diagnosi, posologia, modalità del trattamento, prescrizioni del veterinario, con relativa giustificazione con relativi periodi di attesa per la commercializzazione dei prodotti. 
|_| Durante la raccolta dei prodotti dell’apicoltura non vengono distrutte le colonie di api presenti nei favi. 

TRATTAMENTI ALLOPATICI DI SINTESI
|_| Quando si renderà necessario un trattamento con prodotti allopatici ottenuti per sintesi chimica invierò una dichiarazione al mio organismo di controllo, prima che i prodotti dell’alveare siano commercializzati con la denominazione biologica, specificando:
- il tipo di prodotto somministrato (indicando anche i principi attivi in esso contenuti);
- la patologia trattata;
- la posologia;
- le modalità di somministrazione;
- la durata del trattamento;
- il periodo di attesa legale (compresi i riferimenti della prescrizione del veterinario). 
|_| Provvederò ad isolare in un apposito apiario le colonie trattate, che saranno soggette a un nuovo periodo di conversione di un anno e a sostituire la cera con altra proveniente da apicoltura biologica.

TRASPORTO PROMISCUO O CON CONTOTERZISTI
|_| SI      |_| NO
Allo scopo di evitare contaminazione di prodotti biologici con prodotti in conversione e convenzionali:
|_| Utilizzo di mezzi di trasporto propri e dedicati alle produzioni biologiche
|_| Nel caso di utilizzo di contoterzisti provvedo alla pulizia dei mezzi di trasporto 
|_| Nel caso di trasporto verso altri operatori controllati di miei prodotti (sfusi e/o confezionati) “etichetto” il prodotto con le apposite dichiarazioni di conformità 
|_|  Nel caso di trasporto verso operatori NON controllati utilizzo solo veicoli e/o confezioni chiuse e sigillate

PIANO DELLE ANALISI IN AUTOCONTROLLO   
Effettuo un piano di prove analitiche sui contaminanti |_| NO - |_| SI
I criteri di scelta dei prodotti analizzati, dei laboratori utilizzati (che sono comunque accreditati), delle analisi effettuate, ecc. sono:       

In caso di esiti positivi sarà dato riscontro all’Organismo di Certificazione


INTERVENTI IN CASO DI SOSPETTO DI NON CONFORMITÀ

Nel caso di un sospetto che un prodotto da me ottenuto, preparato o importato o che ho ricevuto da un altro operatore non sia conforme alla normativa in vigore: 
a) identifico e separo il prodotto interessato; 
b) verifico se il sospetto di non conformità può essere comprovato; 
c) non immetto il prodotto interessato sul mercato come prodotto biologico o in conversione e non lo utilizzo nella produzione biologica, a meno che il sospetto di non conformità possa essere eliminato; 
d) ove il sospetto di non conformità sia comprovato o non possa essere eliminato, informo immediatamente l’organismo di controllo, fornendo tutti gli elementi disponibili; 
e) collaboro pienamente con l’organismo di controllo per verificare e individuare i motivi del sospetto di non conformità.

GESTIONE PRODOTTO NON CONFORME

Gestione del prodotto non conforme e ritiro/richiamo dal mercato
	Le possibili cause che possono creare la necessità di ritiro/richiamo del prodotto possono essere:
		|_| perdita della conformità ai requisiti previsti dai REG UE 2018/848 e s.m.i.
		|_| perdita della conformità di requisiti che comportano pericolo per la salute pubblica.
		|_| Entrambi i casi precedenti.
[bookmark: Testo8]Eventuali note:       
|_| La documentazione relativa alle comunicazioni ricevute ed effettuate, relative a questo punto e ai riscontri ricevuti, insieme ad altri eventuali reclami ricevuti è conservata in      .
VENDITA PRODOTTI

I prodotti aziendali biologici sono venduti alle seguenti tipologie di clienti (es. privati, grossisti, rivenditori, negozi, vendita on line ecc.):       .
|_| Venderò prodotti sfusi classificati come BIOLOGICI, solo dopo aver richiesto a Sidel e aver ricevuto il Certificato.
|_| Venderò prodotti etichettati, classificati come BIOLOGICI, solo dopo aver richiesto a Sidel e aver ricevuto l’Autorizzazione alla stampa delle etichette.
|_| Nel Registro apiari sono riportate le operazioni di smielatura, con relativa data di effettuazione e quantità ottenuta





DICHIARAZIONE


Io sottoscritto ………………………….. nato a …………………… il ……/……./…………. e residente a ……………………………… in via ……………………………………… n°… , in qualità di titolare della ditta …………………………………………….,.
DICHIARO

che quanto riportato nella presente relazione tecnica, redatta il giorno ___/___/_______, 
corrisponde alla realtà.


											_____________________________________________
												Firma del dichiarante e timbro dell'azienda





Per alcune delle funzioni mi avvalgo di uno o più collaboratori, a cui ho delegato una o più funzioni.    	|_| NO - |_| SI

Se la risposta è SI: il nominativo del delegato a presenziare alle visite ispettive e a firmare i relativi verbali è       
Allego Delega e fotocopia del documento di identità in corso di validità.






SPAZIO RISERVATO ALL’ORGANISMO DI CONTROLLO
Valutazione della presente Relazione Tecnica a cura di SIDEL spa

|_| Completa
|_| Non completa

Eventuali prescrizioni da adottare:      

Data _____/______/_______
Firma per approvazione

1

